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Oggetto: Ditta TERRENOSTRE s.n.c. di La Fauci Francesco e C.- Autori~tazione Unica 
Ambientale ai sensi del DPR n. 59/2013 e ss.mmii. - Parere per l'autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 152106 e ss.mm. e ii, derivanti dalla attività di messa in 
riserva e recupero di rifiuti non pericolosi di terre e rocce da scavo per immissione nel ciclo produttivo 
di impianto di laterizi che svolge nello stabilimento sito nella Zona Industriale del Comune di Valdina 
(ME), Fraz. Fondachello, via Torrente Senia. 

Parere AUA n.1- C.d.S. del 05/07/2018 

I .  Premessa: 
- Il SUAP del Comune di Valdina (ME), in data 28/06/2018 con prot. 14189 e in data 

03/07/2018 con prot. no 14522 , rispettivamente assunte al protocollo di questo Dipartimento 
Ambiente in data 29/06/2018, prot. no 41399 e in data 04/07/2018, prot. no 42488, ha *, 

trasmesso l'istanza di Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. 59/2013 della 
Ditta TERRENOSTRE s.n.c. di La Fauci Francesco e C. per l'attività indicata in oggetto; 

- con nota n.3945 del 25/06/2018, pervenuta per mezzo pec dal17Ufficio AUA della "Città 
Metropolitana di Messina", assunta al prot n. 4 14 14 del 29/06/20 1 8, è stata indetta C.d.S., ai 
sensi dell'art. 4 comma 7 del D.P.R. n. 59/13, per il 05/07/2018; 

2. Titoli abilitativi richiesti 
La domanda di che trattasi è finalizzata all'ottenimento dell' A.U.A. per i sottoelencati titoli 
abilitativi: 

J Autorizzazione per operazioni di recupero dei rifiuti in regime semplificato di cui 
all'art. 2 16 del D. lgs. 152106, aziende ivi previste di all'art. 1 12 del D.lgs. 152106; 

J Comunicazione o nulla osta relativi all'impianto acustico di cui alla legge 26/10/1995, I 

3. La documentazione tecnico pronettuale ,T 
La documentazione tecnico progettuale nella configurazione definitiva (comprensiva delle 
integrazioni successive alla prima configurazione progettuale è composta dei seguenti elaborati : i 1 

I j Istanza AUA - del 1 1/05/20 1 8 ) Modello AUA .7 no 1843 i ..... 
A------- ......----.....----- i 

Allegato Scheda E Im~atto acustico ; 4. 

I Allegato Documentazione Impatto Acustico i i 
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,; 
................................................................................................................................................................... 

I I Allegato Scheda G1 / Operazioni di recupero rifiuti non pericolosi 1 
I , 

Allegato I Relazione Tecnica i 
l------------------.-------------.----------~,tttt..ttttttttt-tttttttttttttttttttttttttttt...tt......tt..tttttttttt-ttttttttttttttttt...tb.~.......~..~--~~ I 

I Allegato 1 Planimetria - ------ - dell'impianto --- - -------------- + 1 - 
Allegato 1 

i I 1 Mappa catastale 1 " ' \  

Allegati cartografici I I 
I Corografia j 1:25.000 i i < L 1 

Allegato I , Relazione Geologica I L j I 

4. Riferimenti normativi: 
Le norme di riferimento sono: 

a) il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni: 
"Norme in materia ambientale"; 

b) il decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128: "Mod@che ed integrazioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma 
dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69"; 

C) il D.A.l75/GAB del 09/08/2007 nuove disposizioni in merito alle procedure relative al 
rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera; 

d) D.A.24/09/2008 "Approvazione delle linee guida per il contrasto del fenomeno delle 
emissioni di sostanze odorigene nell'ambito della lotta all'inquinamento atmosferico"; 

e) L.R. n.26 del 09/05/20 12, art.1 l ,  soppressioni delle Commissioni Provinciali per la 
Tutela dell 'Ambiente; 

f) D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 - Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione 
unica ambientale; 

g) decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, capo I1 del titolo IV della sezione I1 
della Parte terza 

h) Art. 113 del D.Lgs 152106 e ss.mm.ii (Acque meteoriche di dilavamento e acque di 
prima pioggia). 

5. Ubicazione: 
L'area di interesse è ubicata in Comune di Valdina (ME), Frazione Fondachello, via Torrente 
Senia, al Catasto foglio di mappa n. 1, particella 163; superficie destinata al settore di recupero 
R5 e messa in riserva R13, situata in una area definita dal PRG del Comune come zona di 
recupero b secondo il P.R.G. comunale, mentre secondo il P.R.G. ASI la zona ricade in zona 
laterizi. 
Coordinate geogra$che: Lat 38',212257 - Long 1S0,361697. 

6. L'impianto della Ditta TERRENOSTRE s.n.c. è strutturato per la preparazione delle materie 
prime per la produzione di laterizi per l'attività di frantumazione, macinazione, vagliatura inerti 
provenienti da cave autorizzate e da rifiuti inerti non pericolosi. 

7. Il ciclo di lavorazione avviene all'interno di un capannone industriale attraverso le sementi 
fasi: 
Stoccaggio provvisorio: il materiale che giunge dalle attività di messa in riserva viene 
depositato in un settore di conferimento, la cui pavimentazione è interamente realizzata in 
calcestnizzo cementizio, in cui verranno effettuati le seguenti operazioni: 

- suddivisione dei rifiuti in tipologie omogenee; 

- separazione delle frazioni indesiderate che fuoriescono dai rifiuti depositati in attesa che 
lo stesso venga avviato nell'impianto di recupero finale. 

- selezione, frantumazione e vagliatura di materiali provenienti da scavi e rifiuti inerti non 
pericolosi, a servizio della attività di recupero (R13 ed R5) 

e attività di recupero R13 l'area destinata alla messa in riserva ha le dimensioni di mq 
264, opportunamente recintata e pavimentata. In un'area adiacente è ubicato il settore 
di conferimento, con estensione superficiale di circa mq 100, al fine di consentire 
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un'agevole movimentazione dei mezzi, dove verranno stoccati i rifiuti prodotti dalle - 

operazioni di recupero.; 
attività di recupero R5 Le terre e rocce da scavo, già stoccate anche con l'attività di 
messa in riserva R13, sono funzionali alla preparazione delle materie prime per la 
produzione di laterizi. 

L'impianto all'interno di un capannone industriale produce esclusivamente emissioni 
polverulente diffuse derivanti dalle attività di frantumazione e selezione inerti e dalle operazioni 
di stoccaggio, movimentazione degli inerti e dei mezzi. 

8. Accorgimenti previsti per il contenimento delle e m i s s u  
La tipologia di emissione che si genera dal ciclo produttivo è classificabile come polveri diffusa, 
(priva di sostanze pericolose), derivante dall'impianto di frantumazione e selezione inerti e dalle 
operazioni di stoccaggio, movimentazione dei mezzi e degli inerti. Dalla documentazione agli atti 
si evince che la Ditta per le polveri diffuse non prevede emissioni in atmosfera, in quanto 
l'attività si effettua all'inteno di un capannone industriale. 

9. Sistema di regimentazione e smaltimento controllato delle acaue di urima pionnia e di 
dilavamento 

I1 progetto della Ditta TERRENOSTRE s.n.c. non prevede alcun impianto di trattamento di acque in , 

quanto l'attività di messa in riserva è all'inteno di un capannone industriale e pertanto non 
saranno prodotte acque da dilavamento dei rifiuti stoccati. 

Visto l'art.269 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii; 
Visto l'art. l l3 del D.Lgs 152106 e ss.mm.ii; 

Esaminati gli elaborati progettuali in premessa citati; 

Vista l'obbligatorietà dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, riferita allo stabilimento e non 
al singolo impianto, in osservanza del D.Lgs. n. 128 del 29/06/2010, che integra ed aggiorna il D. 
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii; 

Considerato che lo stabilimento in esame, pur effettuando l'attività all'interno di un capannone 
industriale rispetti quanto previsto nell'Allegato V, alla Parte V del D.Lgs.n. 152106 e ss.mm.ii. 
circa le misure adottate per il contenimento delle polveri diffuse; 

Lo scrivente Ufficio, preso atto di quanto richiesto e/o dichiarato dalla ditta negli allegati tecnici di 
cui al progetto, pervenuti esclusivamente in formato digitale, per quanto di specifica propria 
competenza, ai sensi dell'art.269 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. e per lo scarico di acque reflue di 
cui al capo I1 del titolo N della sezione II della Parte terza del D.Lgs. 152106 e ss.rnm.ii. 

esprime parere favorevole 

Alle seguenti condizioni e10 prescrizioni: 

a. realizzazione dell'impianto per lo smaltimento delle acque meteoriche e di dilavamento che 
interessano i piazzali per la lavorazione a servizio della attività di recupero (R13 ed RS), vengano 
convogliate, tramite adeguata pendenza e cordoli perimetrali, in una canaletta di raccolta che 
veicolera le acque in una vasca di accumulo/sedimentazione, a tenuta staglia, di circa l mc. I 
reflui contenuti in detta vasca verranno smaltiti da ditte autorizzate. Le acque eccedenti i 1 mc 
della vasca, verranno versate in una seconda vasca da 0,5 mc dotata da elettropompa che -5 
consentirà alla Ditta l'eventuale riutilizzo delle acque per l'abbattimento delle polveri, in un 
tempo congruo, non superiore a mesi due, dal rilascio dellYA.U.A. ed essere oggetto di relazione i 

finale a firma di tecnico abilitato che attesti la conformità al progetto approvato, la sua buona e .. 3 
I 
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regolare esecuzione e contenga uno specifico piano di manutenzione dell'intero impianto che ne 
garantisca la funzionalità nel tempo; 

b. rispetto delle norme e delle direttive contenute nell'allegato V, parte I, alla parte V del D.Lgs. 
15212006 e ss. rnm. ii. per le emissioni diffise, con la realizzazione dell'impianto per il \ 

contenimento delle emissioni diffuse per cui tutti i nastri trasportatori vegano incapsulati; 
l'ingresso e l'uscita delle diverse macchine utilizzate al processo di macinazione vengano dotati 
di gonnelle in gomma frangi polveri; i cumuli di stoccaggio, in assenza di attività produttiva, 
vengano coperti da teloni; i mezzi utilizzati per il trasporto dei materiali dovranno essere dotati di 
sistemi di contenimento delle emissioni diffuse (copertura con teloni, ecc.) 

C. rispetto dei codici CER DM 05/02/1998 (giusta iscrizione al Registro Provinciale dei recuperatori 
rifiuti rilasciato dalla Provincia di Messina al no 9212010); 

d. i rifiuti non pericolosi (provenienti dall'attività) da immettere nel ciclo lavorativo, siano privi di 
amianto e di fibre ad esso collegate e10 riconducibili e che, tra le polveri in emissione, le sostanze, 
sottoelencate di cui al D.Lgs. 15212006, non superino i limiti imposti dalla normativa vigente: 

Berillio (allegato 1, 6 1.1, tabella Al,  classe I); 
Arsenico, Cromo (VI), Cobalto, Nichel (allegato 1, 5 1.1, tabella A l ,  classe 11); 
Cadrnio e Mercurio (allegato 1 , s  2, tabella B, classe I); 
Antirnonio, Rame, Cromo (111), Piombo e Zinco (allegato l , §  2, tabella B, classe I); 

e. i reflui di cui al punto 9, ritenuti rifiuti liquidi, dovranno essere smaltiti da ditte autorizzate; 
f. rispetto delle norme tecniche di cui agli artt. 128, 129, 130 di cui al capo 111 sez. I1 del Dlgs. 

1 52/06; 
g. rispetto di quanto previsto dal D.A. n. 409117 del 14/07/1997, riguardo al controllo delle emissioni 

dimise; 
h. osservanza del D.A. 24/09/2008 n.1541GAB "Approvazione delle linee guida per il contrasto del 

fenomeno delle emissioni odorigene nell'ambito della lotta all'inquinamento atmosferico"; 
i. la Ditta dovra relazionare, con periodicità almeno annuale, agli Organi di controllo (Struttura 

Territoriale A.R.P.A. Messina e Città Metropolitana di Messina, competenti per territorio e al 
Servizio 3 del DTA), sugli accorgimenti adottati per il contenimento delle eventuali emissioni 
dimise e sull'attività di manutenzione dei sistemi di abbattimento e contenimento delle emissioni 
dimise al fine della loro efficacia. Analogamente per i piazzali dovranno essere prodotte le prove 
dei conferimenti delle acque di prima pioggia nonché del corretto funzionamento dell'impianto per 
lo smaltimento delle acque di seconda pioggia; 

j. 1'A.R.P.A. Sicilia - Struttura Territoriale di Messina effettuerà l'attività di controllo anche in 
concomitanza con l'autocontrollo periodico a carico della Ditta; 

k. lo smaltimento dei rifiuti prodotti dovra essere effettuato nell'osservanza di tutte le prescrizioni 
vigenti in materia; 

Awertenze 
Il presente parere riguarda i titoli abilitativi di competenza di questo Ufficio, ovvero emissioni in 
atmosfera (art. 269 del D.Lgs. 1.52106) e smaltimento acque reflue di cui al capo I1 del titolo IV della 
sezione I1 della Parte Terza del Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e ss.mm. ii. 

Laddove le norme tecniche non fossero attuabili, l'Azienda potrà applicare altre opzioni 
(opportunamente documentate) e comunque, concordate con 1 ' ARPA Sicilia - S.T. di Messina. Nel 
caso in cui qualunque norma tecnica indicata nel presente parere o in autorizzazione o comunque 
pertinente sia modificata o integrata, l'Azienda dovrà recepire quanto modificato o implementato. 
In caso di abrogazione si intende traslato il rispetto delle condizioni alla norma tecnica successiva 
emanata dagli organismi nazionali di formazione riconosciuti in sostituzione della precedente. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente parere, si rimanda agli elaborati ad esso allegati, 
ai contenuti e alle prescrizioni tecniche del Decreto Legislativo 152106 e dalle altre norme tecniche di 
settore vigenti in materia. 
Gli Organi di controllo Città Metropolitana e S.T.A.R.P.A. di Messina, effettueranno la verifica del 
rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti e dal presente parere, con periodicità almeno annuale, 
anche in concomitanza con gli autocontrolli periodici a carico della ditta. 

Il venir meno del rispetto delle previsioni progettuali e delle prescrizioni sopra riportate 
annulla l'efficacia del presente parere. 
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- 
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// 11 presente parere fa univoco riferimento agli elaborati progettuali che si allegano in formato digitale e 
inviati via PEC all'autorità competente che accerterà la conformità delle copie progettuali vrese in 
considerazioni da tutti i soggetti competenti. 
I file trasmessi sono i seguenti: 

/ Istanza AUA - del 11/05/2018 no i Modello AUA 
1843 4 I 

I Impatto acustico Allegato Scheda E I 
l I 
I Allegato I Documentazione Impatto Acustico 

I i 

Allegato Scheda G1 
i f Operazioni di recupero rifiuti non pericolosi i 

I I 
I Relazione Tecnica I 

! Allegato ................................................................. L ---------------------------------------------------------.----..-...-----.------------------- 
I Allegato I Planimetria dell'impianto I 

I 

A 
I 

Allegato Mappa catastale ! I 
I Corografia Allegati cartografici I 
:---------------------------------------------------9----------------------------------------.---...------...-------------------- i 
I Allegato I 
t 

Relazione Geologica l 

Si invita a trasmettere a questo Ufficio e al DTA, copia del prowedimento che sarà rilasciato. 

A chi ricorrere: 
Se esistono validi motivi per contestare questo prowedimento, ai sensi dell'articolo 3 comma 4 della 
Legge Regionale 30 Aprile 1991 n. 10, è possibile presentare ricorso nei modi di legge 
alternativamente al giudice amministrativo o al Presidente della Regione Sicilia rispettivamente entro . 
60 (sessanta) giorni ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto. 

Messina, 04/07/20 18 
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CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 
(Legge Regionale n. 15 del 04/08/2015) 

VI DIREZIONE "AMBIENTE" - Servizio Controlli Gestione Rifiuti 
Via San Paolo, 98124 Messina - Te/. 0907761957- fax 0907761958 -

protocollo@pec.prov.me.it 

Prot. n. 02 Data 13/02/2019 

PROVVEDIMENTO DI ISCRIZIONE N. 02 DEL 13 /02/2019 

Oggetto: Ditta "Terrenostre Snc di La Fauci Francesco" - Provvedimento di iscrizione al registro 
provinciale dei recuperatori rifiuti, al n. 02/19, ai sensi dell'articolo 216 del D. Lgs n. 152/06, per 
l'esercizio dell'attività di recupero R5 e relativa messa in riserva R13 di cui all'allegato C) del 
suddetto decreto, di rifiuti non pericolosi individuati all'allegato 1 del D.M.A. 05/02/1998 e 
ss.mm.ii., presso lo stabilimento sito in Via Torrente Macria nel Comune di Valdina (ME); 

VISTO 
VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

-----~ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

il D.lgs n. 152 del 03.04.2006, recante "Norme in materia ambientale" e ss.mm.ii.; 
il D.lgs n. 4 del 16/01/2008 recante "Disposizioni correttive e integrative del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il quale, ha introdotto modifiche alle norme in materia 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione ambientale strategica, acque e rifiuti 
e, in particolare: 
"ali' allegato IV del Decr. Lgs n. 152/06, recante "Progetti sottoposti alla verifica di 
assoggettabilità di competenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano, in cui al punto 7 <Progetti di infrastrutture> alla voce "z.b", non figurano gli 
impianti di messa in riserva ma sono indicati gli impianti di smaltimento e di recupero di 
rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 1 O t/giorno, mediante 
operazioni di recupero da Rl a R9 di cui all'allegato C dello stesso decreto"; 
il Decreto Lgs n. 205 del 03 dicembre 201 O recante "Recepimento della direttiva 
2008/98/Ce Modifiche alla Parte IV del Decreto Legislativo n° 152/2006"; 
il D.M.A. n. 72 del 05.02.199 che ha individuato sia i rifiuti speciali recuperabili non 
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate che i procedimenti ed i metodi di 
recupero di ciascuna delle tipologie di rifiuti individuati; 
il D.M.A. n. 161 del 12.06.2002, ad oggi vigente, emanato in attuazione degli artt. 31 e 33 
dell'abrogato D. Lgs n. 22/97 (oggi artt. 214-216 del D. Lgs n. 152/06), che ha individuato 
sia i rifiuti speciali recuperabili pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 
recupero, sia i procedimenti ed i metodi di recupero di ciascuna delle tipologie di rifiuti 
individuati; 
la direttiva 09.04.2002 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, recante 
"indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario n. 
255712001 sulle spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco dçi rifiuti", che ha 
disposto, in particolare, all'art. 4 la sostituzione dei codici dei rifiuti non pericolosi, 
riportati nelle tipologie dei rifiuti di cui agli allegati l sub-allegato l e 2 sub-allegato l del 
decreto ministeriale 5 febbraio, con quelli indicati nell'allegato C della stessa direttiva; 
il Decreto Ministeriale Ambiente 5 aprile 2006, n. 186 che ha modificato il suddetto 
D.M.A. 5 febbraio 1998; 

All. 2



VISTO il Decreto Ministeriale Ambiente n. 350 del 21.07.1998, che ha individuato gli importi dei 
diritti di iscrizione in appositi registri, dovuti dai soggetti che effettuano operazioni di 
recupero e smaltimento di rifiuti di cui agli artt. 214-215-216 del D. Lgs n. 152/06; 

VISTO il Decreto Ministeriale Ambiente 1 ° aprile 1998, n. 148, che ha individuato il modello di 
Registro di carico/scarico di cui ali' art. 190 D. Lgs n. 152/06); 

VISTO il Decreto Ministeriale Ambiente 1 ° aprile 1998, n. 145, che ha individuato il modello di 
Formulario di identificazione trasporto rifiuti di cui all'art. 193 D. Lgs n. 152/06; 

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, recante "Disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata 
ambientale"; · 

VISTA la Circolare del Ministero del!' Ambiente n. 406415 del marzo 2018, recante "Linee guida 
per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione rifiuti dei rifiuti e per la 
prevenzione dei rischi" ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 76 del 03/09/2012, avente validità fino alla data del 
09/07/2017, emessa dalla Direzione Ambiente e Politiche Energetiche della Provincia 
Regionale di Messina (oggi Città Metropolitana), con la quale la ditta "Terrenostre Snc di 
La Fauci Francesco" è stata iscritta al n. 08/12 del Registro Provinciale Recuperatori 
Rifiuti, per l'esercizio dell'attività di messa in riserva Rl3 e dell'attività di recupero R5 
(all. C D.Lgs n. 152/06) di rifiuti speciali non pericolosi di cui all'allegato 1 del D.M.A. 
05/02/1998 ss.mm.ii., presso lo stabilimento sito in Via Torrente Macria nel Comune di 
Valdina (ME); 

VISTA l'istanza datata 28/05/2018 della ditta "Terrenostre Snc di La Fauci Francesco" e 
ss.mm.ii., pervenuta tramite S.U.A.P. territorialmente competente con nota prot. n. 11369 
del 31/05/2018 (assunta al Protocollo Generale di questo Ente in pari data al n. 19731/18), 
volta ad ottenere il rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) ai sensi del 
comma 1 lettere e) e g) dell'art. 3 del D.P.R. n° 59/2013 e ss.mm.ii. per l'esercizio 
dell'attività di messa in riserva Rl3 e di recupero rifiuti R5 nello stabilimento sito in via 
Torrente Macria del Comune di Valdina (ME); 

VISTA la relazione istruttoria agli atti d'ufficio, definita in data 12/02/2019 dal Responsabile 
dell'Ufficio Controllo Gestione rifiuti ed Autorizzazione, acquisita agli atti del fascicolo 
della <Terrenostre Snc di La Fauci Francesco>, nella quale risulta che la documentazione 
presentata dalla stessa ditta soddisfa i requisiti per l'iscrizione al Registro Provinciale dei 
recuperatori Rifiuti, ai sensi dell'art. 216 comma 3 del D.Lgs n. 152/06, per l'esercizio 
dell'attività di recupero R5 e relativa attività di messa in riserva Rl3 di rifiuti non 
pericolosi "Terre e rocce da scavo" nello stabilimento sito in Via Torrente Macria nel 
Comune di Valdina(ME); 

VERIFICATO che la ditta è in regola con i versamenti relativi ai diritti di iscrizione al registro 
provinciale dei recuperatori rifiuti per l'attività di recupero R5 e relativa messa in riserva 
Rl3 (a servizio R5) per l'anno 2019, effettuati in data 02/01/2019; 

VERIFICATO che la richiesta della ditta di che trattasi trova riscontro nelle procedure delle leggi 
vigenti relative al recupero di rifiuti di che trattasi; 

VISTA l'insussistenza di conflitto di interessi di cui all'articolo 5 del "Codice di comportamento" 
di cui alla legge n° 190 del 06/11/2012; 

VISTA la legge n. 241 del 07/08/2017 ss.mm.ii., recante ''Nuove norma in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

VISTO l'art. 107 del Decreto legislativo del 18.08.2000 n. 267 e ss.mm. ii. che attribuisce le 
funzioni e le responsabilità alla dirigenza degli Enti Locali; 

VISTO l'articolo 2, comma 1, lettera b) del D.P.R. n. 59/2013, che individua, quale Autorità 
Competente, la Provincia oggi Città Metropolitana ai fini del ~ilascio, rinnovo e 
aggiornamento dell'autorizzazione unica ambientale; 

VISTA la LR. n° 8 del 24 marzo 2014 che istituisce i Liberi Consorzi Comunali e le Città 
Metropolitane attribuendo ad essi, nelle more dell'approvazione della legge di cui all'art. 2, 
le funzioni già attribuite alle Province Regionali mantenendo la titolarità dei relativi 
rapporti giuridici; 



VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 
VISTO 

VISTO 

la Legge Regionale n° 15 del 4 agosto 2015 "Disposizioni in materia di Liberi Consorzi e 
Città Metropolitane"; 
l'art. 28 co. 4 della legge regionale n. 15 del 04/08/2015, secondo cui le Città 
Metropolitane continuano ad esercitare le funzioni attribuite alle ex Province Regionali; 
l'art. 23 della legge regionale n. 8 del 17 /05/20 I 6, recante Modifiche alla legge regionale 
4 agosto 2015, n. 15 in materia di Sindaco metropolitano; 
l'attuale Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei servizi di questo Ente; 
il D.P.R. n° 101 del 10/08/2018 che detta le disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle norme introdotte dal Regolamento UE 679/2016 per il 
trattamento dei dati personali; 
lo Statuto Provinciale. 

Per le motivazioni sopra esposte 
DISPONE 

RITENERE quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in narrativa; 
RITENERE di considerare il presente atto suscettibile di revoca o modifica ed in ogni caso subordinato 

alle altre norme regolamentari, anche regionali, che potrebbero essere emanate a modifica 
o integrazione della normativa attualmente vigente; 

PROCEDERE ai sensi dell'articolo 216 comma 3 del D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii., all'iscrizione della 
ditta <Terrenostre Snc di La Fauci Francesco> al n. 02/19 del registro provinciale 
recuperatori rifiuti di questo Ente, per l'esercizio dell'attività di recupero R5 e relativa 
messa in Riserva R13 (ali. C D.lgs n. 152/06) di rifiuti non pericolosi (ali. 1 D.M.A. 
05/02/1998 ss.mm.ii., i cui dati sono i seguenti: 
• Sede legale: Venetico (ME)Via Nazionale n. 239; 
• Sede Impianto: Valdina (ME) Via Torrente Macria; 
• Iscrizione alla Camera di Commercio di Messina in data 26/02/2002 al REA n. 

182836; 
• Codice Fiscale e Partita IV A: 02633360835; 
• Legale Rappresentante: La Fauci Francesco nato il 21/05/1958 a Valdina (ME) e 

residente in Venetico (ME) Via Nazionale n. 293 -Cod. Fisc. <LFCFNC58E21L561Z>; 
• La Fauci Andrea nato il 05/07/1954 a Valdina (ME) e residente in Venetico (ME) Via 

Nazionale n. 293 - Codice Fiscale <LFCFNC54L05L561 B>; 
EMETTERE nuovo provvedimento relativo alla ditta "Terrenostre Snc di La Fauci Francesco", per 

l'esercizio dell'attività di recupero R5 di rifiuti non pericolosi e relativa messa in riserva 
Rl3, presso lo stabilimento sito in Via Torrente Macria nel Comune di Valdina (ME); 

STABILIRE che l'esercizio dell'attività di Recupero R5 e relativa messa in riserva Rl3 (ali. C D.lgs n. 
152/06) di rifiuti inerti non pericolosi (ali. 1 D.M.A. 05/02/1998), deve essere effettuato 
secondo i dati di cui alla citata relazione istruttoria, che richiama le modalità operative 
illustrate negli elaborati progettuali presenti in atti, nel rispetto delle disposizioni di cui 
alla parte III-IV e V del D. Lgs n. 152/06 ss.mm.ii. e relativi decreti di attuazioni; 

AUTORIZZARE l'esercizio dell'attività di recupero R5 e relativa messa in riserva R13 (ali. C D.lgs n. 
152/06) nello stabilimento sito in Via Torrente Macria nel Comune di Valdina (ME), 
relativamente alla tipologia omogenea di rifiuti inerti non pericolosi individuata 
all'allegato 1 sub-allegatol al D.M.A. 05.02.1998, modificato dal D.M.A. n. 186/06, 
riportata nelle sottostanti tabelle: 

R13 MESSA IN RISERVA (A SERVIZIO ATTIVITA' R5) 

Denominazione Rifiuti Codice europeo rifiuti Q.tà/annua 

Voce (CER) tonnellate 

7.31 Terre e rocce di scavo [170504] 2.220 

bis 

per una quantità complessiva annuale pari a tonn 2220 orevista alla classe VI del D.M.A. n. 350/98. 



R5 RECUPERO/RICICLO 
Voce Denominazione Rifiuti Codice europeo rifiuti Q.tà/annua 

(CER) tonnellate 

rl.31 bis Terre e rocce di scavo [170504] 2220 

per una quantità complessiva annuale pari a tonn. 2220 prevista alla classe VI del D.M.A. n. 350/98. 

DISPORRE che l'esercizio dell'attività di recupero R5 di rifiuti inerti non pericolosi "Terre e rocce da 
scavo" e relativa messa in riserva Rl3 (allegato C del D. Lgs n. 152/06 venga effettuato 
nello stabilimento ubicato in Via Torrente Macria nel Comune di Valdina (ME) -
individuato in Catasto Comunale al Foglio di mappa n. I particella n° 163 e ricadente in 
zona di recupero "b" secondo il P.R.G. comunale, mentre secondo;/ P.R.G. A.S.I la zona 
ricade in zona laterizi - secondo: 
1) le modalità operative descritte nella documentazione presentata dalla ditta "Terrenostre 
Snc di La Fauci Francesco" agli atti di questo Ufficio e secondo quanto riportato nelle 
soprastanti tabelle; 
2) le prescrizioni riportate nei pareri espressi dagli enti di competenza nelle conferenze dei 
servizi svoltesi sull'istanza e relativa documentazione presentata dalla ditta di che trattasi 
per il rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) di cui al D.P.R. n. 59/2013. 
Nella fattispecie: 
a)l'operazione di messa in riserva Rl3 (a servizio dell'operazione di recupero R5) dei 
rifiuti non pericolosi "Terre e rocce da scavo CER 170504" deve essere svolta nell'area di 
circa 250 mq, identificata con apposita tabella, sul lato dx ali' interno dello stabilimento 
entrando dal piazzale lato sud 
a) l'operazione di recupero R5 deve essere espletata: 
• tramite il preesistente impianto di lavorazione dell'argilla, presente sul lato sinistro 
entrando dal piazzale (lato nord), nel rispetto delle modalità illustrate nella relazione 
tecnica presente in atti; 
• nel rispetto delle disposizioni di cui ali' art. 184 ter commi 1 e 2 del D. Lgs n. 152/06, 
testualmente di seguito indicati: 
co. 1 "Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un 'operazione di 
recupero, incluso il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i criteri 
specifici, da adottare nel rispetto delle seguenti condizioni: a) la sostanza o l'oggetto è 
comunemente utilizzato per scopi specifici; b) esiste un mercato o una domanda per tale 
sostanza od oggetto; c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi 
specifici e rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti; d) 
l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi 
sull'ambiente o sulla salute umana"; 
co. 2 "L'operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per 
verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente alle predette condizioni. I 
Criteri di cui al comma 1 sono adottati in conformità a quanto stabilito dalla disciplina 
comunitaria ovvero, in mancanza di criteri comunitari, caso per caso per specifiche 
tipologie di rifiuto attraverso uno o più decreti del Ministro dell'Ambiente e della tutela 
del territorio e del Mare ai sensi dell'art. 17 comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 
40028. I criteri includono, se necessario, valori limite per le sostanze inquinanti e 
tengono conto di tutti i possibili effetti negativi sull'ambiente della sostanza o 
dell'oggetto. "; 
c) le prescrizioni di legge che verranno riportate nel provvedimento A.U.A, in fase di 
rilascio; 

DISPORRE che il gestore, entro trenta giorni, dall'avvenuta modifica sostanziale dell'assetto 
societario (denominazione, ragione sociale, sede legale o Legale Rappresentante, 
Respons.le Tecnico ... ) e delle operazioni di gestione rifiuti autorizzata, deve darne 
comunicazione, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 59/2013, alla Città Metropolitana di 



Messina (Autorità Competente) per il tramite del competente S.U.A.P. del Comune di 
Valdina(ME), secondo la normativa sulla gestione rifiuti; 

DISPORRE che l'eventuale subentro nella gestione dell'impianto da parte di terzi deve essere sempre 
comunicato (in tempi brevi), ai sensi dell'art. 6 del D.P .R. n. 59/20 I, alla Città 
Metropolitana di Messina (Autorità Competente), per il tramite del competente S.U.A.P. 
del Comune di Valdina (ME), secondo la normativa sulla gestione rifiuti; 

STABILIRE che il presente provvedimento, costituisca parte integrante dell'Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA), che verrà emessa da parte del competente Ufficio Servizio Tutela 
dell'Acqua e dell'Aria di questa VI Direzione Ambiente; 

DISPORRE l) che la ditta presenti, con cadenza trimestrale una relazione dettagliata, riportante sia i 
quantitativi in entrata dei rifiuti riportati nelle predette tabelle, sia i quantitativi in uscita 
del rifiuto eventualmente da smaltire e/o recuperare; 
2) che la ditta trasmetta a questo Ufficio, anche a mezzo fax, l'avvenuto pagamento dei 
diritti di iscrizione annuale al registro provinciale dei recuperatori rifiuti, ai sensi del 
D.M.A. n. 350/98, che dovranno essere effettuati entro il 30 aprile di ogni_ anno; 
3) che la ditta ottemperi a tutti gli adempimenti e le indicazioni previste dalle norme in 
materia ambientale relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico rifiuti, alla 
presentazione della dichiarazione annuale al Catasto Nazionale dei Rifiuti e alla 
compilazione di formulari di identificazione ecc.; 

DISPORRE che il presente provvedimento venga custodito presso lo stabilimento ubicato in via 
Torrente Macria del Comune di Valdina (ME), in cui viene svolta l'attività di recupero R5 
e relativa messa in riserva R13 (a servizio della operazione R5); 

STABILIRE che il presente provvedimento, costituisca parte integrante dell'Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA), che verrà emessa da parte del competente Ufficio Servizio Tutela 
dell'Acqua e dell'Aria di questa VI Direzione Ambiente; 

DISPORRE che la gestione della tipologia di rifiuti di terre e rocce di scavo conferita nello 
stabilimento avvenga nel rispetto della provenienza e delle caratteristiche del rifiuto, 
conformemente quanto indicato puntualmente nel D.M.A. 05/02/1998 e ss.mm.ii. e negli 
allegati 1-2-3-4-5 dello stesso decreto e, in particolare: 
I) devono essere sottoposti al test di cessione di cui all'allegato 3 del D.M.A. n. 186/06; 
2) devono rispettare le quantità annuali di cui all'allegato 4 del D.M.A. n. 186/06, secondo 
la quantità autorizzata riportata nelle soprastanti tabelle Rl 3- R5; 
3) le materie prime seconde (m.p.s) "oggi prodotti" ottenute dal trattamento RS devono 
rispettare le disposizioni di cui all'art. 3 del D.M.A. n. 186/06 e devono essere collocate 
nell'impianto in un'area diversa da quella dei rifiuti, secondo gli elaborati progettuali 
presenti in atti; · 

PRESCRIVERE che l'inizio delle operazioni di messa in riserva R13 e di recupero R5 resti subordinato 
alla preventiva verifica sui luoghi di questa Direzione Ambiente, nell'ambito delle 
competenze di cui alla parte III- IV e V del D. Lgs n. 152/06 

DISPORRE che l'esercizio delle suddette operazioni di recupero R5 di rifiuti inerti non pericolosi 
(terre di scavo) e relativa messa in riserva R 13, fatti salvi "ogni altra autorizzazione, 
parere e/o nulla osta previsti dalla normativa vigente e senza pregiudizio di eventuali 
diritti di terzi, nonché le prescrizioni di competenza di altri Enti ed Organi Istituzionali, al 
fine di evitare di incorrere nel sistema sanzionatorio di cui al titolo VI del D. Lgs n. 
152/06", avvenga nel rispetto delle disposizioni delle vigenti normative e, di seguito 
indicate: 
1) D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.: 
a) parte quarta, recante "Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati", di competenza della scrivente Direzione Ambiente; 
b) parte III, recante "Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 
tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche"; 
e) parte V, recante "La prevenzione e limitazione delle emissioni in atmosfera di impianti 
e attività". In particolare, per le emissioni diffuse in ciascuna fase di manipolazione -
produzione-trasporto - carico e scarico - stoccaggio di prodotti polverulenti, dovranno 
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fine di garantire le più basse emissioni diffuse possibili, nonché prevedere un sistema di 
abbattimento di eventuali odori molesti durante le lavorazioni; 
2) D.M.A. 05/02/1998, modificato dal D.M.A. n. 186/06, che ha individuato sia i rifiuti 
speciali recuperabili non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate, sia i 
procedimenti ed i metodi di recupero di ciascuna delle tipologie di rifiuti individuati. In 
particolare, l'attività di messa in riserva R13 a servizio dell'operazione di recupero R5, 
deve rispettare le disposizioni degli articoli 6 e 7 del D.M.A. n. 186/06 e degli allegati 1-3-
4-5 del suddetto decreto; 
3) D.lgs n. 81 del 09/04/2008 ss.mm.ii., recante "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro"; 
4) D.P.R. n. 151 del 01 agosto 2011 ss.mm. ii. "Regolamento recante semplificazione 
della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi ... "; 
6) Circolare del Ministero dell'Ambiente n. 406415 del marzo 2018, recante "Linee guida 
per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione rifiuti e per la 
prevenzione dei rischi "; 

PRESCRIVERE che l'inizio dell'attività di recupero R5 e relativa messa in riserva R13 a servizio della 
suddetta operazione di recupero, resta subordinato alla affinché questa Direzione possa 
effettuare la verifica sui luoghi, nell'ambito delle competenze di cui alla parte III- IV e V 
del D. Lgs n. 152/06; 

DISPORRE la trasmissione del presente provvedimento al Servizio Tutela dell'Acqua e dell'Aria, 
Ufficio rilascio Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) di questa Direzione Ambiente; 

DISPORRE la produzione a questa Direzione Ambiente, entro 30 gg. dalla notifica del presente 
provvedimento, di apposito elaborato tecnico amministrativo, a firma di professionista 
abilitato, sulla valutazione rischio incendio, secondo le indicazioni di cui alla predetta 
Circolare del Ministero dell'Ambiente n. 406415 del marzo 2018, recante "Linee guida 
per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione rifiuti e per la 
prevenzione dei rischi": 

DISPORRE che per l'inosservanza da parte della Ditta di che trattasi delle vigenti disposizioni in 
materia di rifiuti, ferma restando l'applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo 
VI della parte quarta del presente decreto, questo Ufficio procederà: 
a) alla diffida e sospensione per un tempo determinato dell'attività di recupero, ove si 
accerti che la stessa sia espletata in difformità alle norme tecniche vigenti e, in particolare, 
si appuri situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente, stabilendo nel 
contempo, ai sensi del comma 4 dell'art. 216 del D. Lgs n. 152/06, un termine entro il 
quale devono essere eliminate le inosservanze riscontrate; 
b) alla revoca del presente provvedimento, ai sensi dell'art. 216 comma 4 del D. Lgs n. 
152/06, con relativa cancellazione dal registro provinciale recuperatori, in caso di mancato 
adeguamento alle prescrizioni imposte, nonché in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazione di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente; 

DARE ATTO che per quanto non espressamente previsto dalla presente determina è fatto rinvio al D. 
Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii. nonché ai provvedimenti da questo richiamati ed emanati in 
attua,zione del medesimo; 

DISPORRE che l'iscrizione al registro provinciale recuperatori rifiuti di cui all'art. 216 comma 3 del 
D. Lgs n. I 52/06, è sospesa in caso di mancato versamento del diritto di iscrizione nei 
termini previsti di legge. Tale sospensione è efficace anche in assenza di un formale 
provvedimento, così come disposto all'art. 3 comma 3 del D.M.A. n. 350/98; 

DARE ATTO che oltre ai casi in cui <ope legis> è prevista la revoca, il presente provvedimento sarà 
revocato al verificarsi dei presupposti stabiliti dall'art. 92 del D. Lgs n. 159/11 ss. mm. ii.; 

DARE ATTO che è comunque facoltà di questo Ente disporre tutte le integrazioni necessarie a garantire 
il corretto esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti: · 

DARE ATTO che il presente provvedimento dirigenziale non comporta impegno di spesa ed è 
immediatamente esecutiva. 

DARE ATTO che il presente atto sostituisce i provvedimenti precedentemente rilasciati da questa 
Amministrazione; 



AVVERSO il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ai sensi della legge n. 1034 del 06/12/71, ovvero Ricorso 
Straordinario al Presidente della Regione, entro il termine di 120 giorni. 

Messina 13/02/2019 
. ,,,.?" 

Il Resp. Uffic~Jrtr. Gest. Rifiuti 
Per. Ind. E~,'~araone 

/ Il Funz. Resp. Serv. Contr. Gest. Rifiuti 
Dott.ssa Concetta Sarlo 

e~ 
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